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10° lezione: Arte impegnata e arte d’evasione
Definizione dei termini

Entrambi i termini sono usati solo in età moderna a partire dall’800, soprattutto da parte della critica sociologica, che per “arte impegnata”  intende l’arte di impegno sociale, civile e politico. Si definisce “arte d’evasione” quella non impegnata in contenuti sociali o politici, ma interessata al piacere estetico fine a se stesso.

Finalità dell’arte antica

Se la critica moderna parla di arte impegnata o meno a partire dall’800, non ha senso usare questi concetti nella storia dell’arte dei secoli precedenti quando l’artista non aveva una posizione autonoma in campo civile e politico; l’artista era al servizio del committente che lo condizionava a volte in modo assoluto. D’altra parte l’espressione di valori e principi si manifestava nella sfera religiosa, mentre l’ambito politico e civile non viene trattato dall’artista se non per esaltare il potere dominante.
L’arte impegnata

Le prime opere che rappresentano prese di posizione dell’artista nella società borghese sono quelle dei pittori della rivoluzione francese: emblematica è l’opera di David “La morte di Marat”, in cui uno dei protagonisti della rivoluzione è rappresentato come un martire e l’autore concepisce l’arte come mezzo di partecipazione politica.
Dopo la prima rivoluzione in Francia sono molti gli artisti che si schierano a favore (molti) o contro (pochi) l’affermarsi delle idee liberali. La nascita del socialismo, che rivendica i diritti elementari in favore delle masse popolari, genera la solidarietà di alcuni movimenti artistici in favore dei poveri, contro la conservazione dei privilegi di classe: il concetto stesso di arte impegnata si afferma nell’800 con il realismo francese.

Nel ‘900 molte avanguardie artistiche “militeranno” a sostegno delle istanze antiborghesi, anticapitalistiche e socialisteggianti(futurismo, espressionismo tedesco, muralismo messicano, realismo socialista, neorealismo italiano). Dopo la rivoluzione bolscevica l’arte impegnata nei paesi comunisti diventa arte di regime. Nell’Europa occidentale, specialmente dopo il ’68, molti artisti operano nel campo dell’impegno sociale, anche se l’individualismo tipico del mondo occidentale spinge spesso le ricerche in ambito esistenziale e filosofico, piuttosto che in quello politico e civile in senso stretto.
Un’altra istanza che vede spesso l’artista in prima linea è quella nazionalista a partire dall’800, quando i moti nazionali hanno una connotazione prevalentemente liberale e poi nel ‘900 quando assumono un connotazione spesso reazionaria.

Arte d’evasione (art pour l’art)
Il concetto di arte d’evasione nasce quando si afferma l’idea che la dimensione estetica può avere una sua autonomia e che la qualità della forma può essere apprezzata indipendentemente dal suo contenuto. L’idea che l’arte debba essere qualcosa di piacevole, una sorta di rifugio dalle brutture del mondo reale è alla base della concezione borghese dell’arte dell’800 e del ‘900; questa opinione è fortemente contestata dalle avanguardie artistiche che rivendicano il valore del legame tra arte e vita e pertanto vedono nell’arte l’espressione che da’ forma ai drammi, alle contraddizioni del presente e ai progetti di una società alternativa a quella capitalista. Anche oggi molte manifestazioni artistiche non sono apprezzate dal grande pubblico perché hanno finalità sociali o ideologiche e trascurano la ricerca estetica.

Se guardiamo all’arte antica, anche se è fuor di luogo parlare di arte impegnata e d’evasione, è possibile individuare autori e stili in cui prevale la ricerca estetica, l’eleganza formale, il gusto decorativo sui contenuti religiosi: in questo senso queste manifestazioni si adattano al concetto moderno di arte d’evasione (arte tardo ellenistica, del pieno Rinascimento, barocca, rococò, art nouveau). 

Anche tra le avanguardie artistiche del ‘900 si può individuare un filone “disimpegnato” sul piano sociale e civile: Matisse, Kandinskij, Mirò, fino alla Pop art e all’Optical art.

